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E-learning per essere originali e 
moderni, e difficoltà di comprensione 
Come dimostrano le due esperienze qui menzio-
nate, la comprensione da parte dei responsabili e 
spesso anche degli addetti ai lavori è ancora molto 
bassa. 
Del resto non è facile padroneggiare così tante no-
zioni tecniche ed essere al contempo 
consapevoli delle acquisizioni fon-
damentali della psicologia cognitiva, 
al fine di conoscere le metodologie 
di apprendimento più efficaci. 
Ricordo il mio colloquio con un 
collega che lavorava ad alcuni cor-
si multimediali e al quale era stato 
chiesto di implementare i contenu-
ti per una sequenza di costosissime 
animazioni che erano state create 
con lo scopo di rendere più accatti-
vante il prodotto. Come spesso ac-
cade, chi commissionava il lavoro 
non era consapevole delle dinamiche dei processi 
di apprendimento, e il collega mi esprimeva il suo 
disappunto nell’essere costretto a creare contenu-
ti da incorniciare nell’allegra veste grafica senza 
la possibilità d’inserire degli spazi di riepilogo dei 
concetti principali, essenziali per l’apprendimento 
a lungo termine. 
Tra i prodotti commerciali è più facile trovare esem-
pi interessanti, pionieristici e innovativi. 
Si tratta comunque di casi isolati, la maggior par-
te dei prodotti distribuiti sul mercato rimane di un 
imbarazzante livello medio-basso. 
Alcuni anni fa spesi del tempo per contattare delle 
case editrici multimediali per proporre percorsi e 
strumenti nuovi basati su un’attenta considerazio-
ne degli utenti, ma mi accorgevo che i miei inter-
locutori erano persone orientate al business che si 
accontentavano di vendere a buon mercato accoz-
zaglie multimediali, talvolta di scarsissimo livello, 
forti dell’assenza di rivali sul mercato. 

Il flop degli e-book e i dispositivi del futuro
Quando un po’ di anni fa furono lanciati sul merca-
to, con scarsissimo successo, gli e-book, ovvero dei 
portatili specificatamente progettati per la lettura 
di documenti digitali, in molti si meravigliarono del 
loro mancato decollo. 
In realtà non c’era da stupirsi. Pur essendo dispo-
nibili tecnologie avanzate, c’era e c’è ancora mol-
tissima strada da fare. Occorre capire a fondo le 
potenzialità dell’insegnamento a distanza, che è in-
segnamento interattivo prima ancora che a distan-
za. Promettenti sembrano comunque essere i nuovi 
dispositivi di carta elettronica, che a differenza 
dei monitor tradizionali, sono flessibili, facilmente 
trasportabili e non retroilluminati. Quando questo 
dispositivi prenderanno piede, allora si potrà dav-
vero cominciare a progettare “libri vivi” e interatti-
vi capaci di autoraccontarsi. 

Sostituire il libro? Sostituire le lezioni?
No. L’e-learning e l’editoria elettronica sostitui-
ranno i libri e le lezioni frontali solo in una certa 

misura. Diventeranno piutto-
sto dei potenti strumenti alter-
nativi ai metodi tradizionali. 
Così come l’invenzione della 
macchina non ha interrotto la 
produzione di biciclette, con-
tinueremo a leggere libri su 
carta e a partecipare a lezioni 
e seminari dal vivo, godendo 
però della complementarie-
tà degli approcci e di nuovi, 
straordinari strumenti di con-
divisione e trasmissione del 
sapere. 

Conclusioni
Come si accennava un paio di mesi fa nell’articolo 
dedicato all’usabilità dei sistemi informativi (Persone 
e conoscenze n.44), progettare prodotti per la 
formazione a distanza dovreb-
be comportare un’atten-
ta considerazione degli 
scenari di utilizzo reali e 
delle modalità con cui gli 
esseri umani apprendono 
e ricordano le nozioni in-
contrate. 
Oggi il termine e-learning 
richiama un calderone di 
idee, proposte e tante, tante 
chiacchiere, che ci auguria-
mo di vedere presto sosti-
tuite da prodotti pensati per 
condividere piuttosto che per 
giocare con l’elettronica.


